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CIRCOLARE N.71 

Ai Genitori degli alunni 

Al Personale della scuola 
Sito Web 

 
Oggetto: Sciopero 28 novembre 2025 sindacati Unicobas scuola e università, USB scuola e Cobas 

scuola –   hanno proclamato uno sciopero per l’intera giornata per tutto il personale docente e 

ATA del Comparto e dell’Area Istruzione e Ricerca. 

 

Adempimenti previsti dall’Accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali del 

2 dicembre 2020 (Gazzetta Ufficiale n. 8 del 12 gennaio2021) con particolare riferimento agli artt. 3 

e 10. 

Si comunica che, per il 28 novembre 2025 è previsto uno sciopero proclamato dal sindacati Unicobas Scuola 

e Università, USB scuola e Cobas scuola per l’intera giornata per tutto il personale  docente e 

ATA del Comparto e dell’Area Istruzione e Ricerca. 

 

Poiché le azioni di sciopero sopraindicate interessano il servizio pubblico essenziale "istruzione", di cui 

all'articolo 1 della legge 12 giugno 1990, n. 146, e alle norme pattizie definite ai sensi dell'articolo 2 della 

legge medesima, il diritto di sciopero va esercitato in osservanza delle regole e delle procedure fissate dalla 

citata normativa e dall’Accordo sugli scioperi nel Comparto Istruzione e Ricerca del 2 dicembre 2020. 

Al riguardo si rammenta che ai sensi dell’art. 2, co. 2, lett. A, del richiamato Accordo, costituiscono 

prestazioni indispensabili le “attività, dirette e strumentali, riguardanti lo svolgimento degli scrutini 

finali, degli esami finali, nonché degli esami di idoneità”, con i conseguenti adempimenti di cui 

all’articolo 3 del medesimo Accordo. 

 

Affinché siano assicurate le prestazioni relative alla garanzia dei servizi pubblici essenziali, così 

come individuati dalla normativa citata, codesti Uffici, ai sensi dell'articolo 2, comma 6 della legge 

suindicata, sono invitati ad attivare, con la massima urgenza, la procedura relativa alla comunicazione 

degli scioperi alle istituzioni scolastiche e, per loro mezzo, ai lavoratori. 

Le istituzioni scolastiche avranno cura di adottare tutte le soluzioni a loro disponibili (es: pubblicazione 

su sito web della scuola, avvisi leggibili nei locali della scuola, ecc.) in modo da garantire la più 

efficace ottemperanza degli obblighi previsti in materia di comunicazione. Per lo stesso motivo la 

presente nota verrà pubblicata tra le news del Sito Web di questo Ministero. Aran sulle norme di 

garanzia dei servizi pubblici essenziali e sulle procedure di raffreddamento e conciliazione in caso 

di sciopero firmato il 2 dicembre 2020, si comunica quanto segue: 

a) DATA, DURATA DELLO SCIOPERO E PERSONALE INTERESSATO 

Intera giornata del 28 novembre 2025 per tutto il personale docente e ATA del Comparto e dell’Area 

Istruzione e Ricerca. 

 

b) MOTIVAZIONI  
 La scrivente O.S. ritiene, allo stato attuale, necessaria l’azione di sciopero contro la Legge di Stabilità (Legge 

Finanziaria) in discussione, contro la politica filo-Netanyahu e le spese in armamenti del governo Meloni. Lo 
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sciopero è proclamato anche per un piano di investimenti pari a 13 miliardi per il risanamento dell’edilizia 

scolastica, nella misura dell’80% non a norma rispetto al DLgs 81/90 e per il 50% priva persino dell’agibilità; 

contro le ridicole prove Invalsi; contro l’obbligo dei Pcto per gli studenti sia nella scuola che nei centri di 

formazione professionale; per lo stanziamento da parte del Governo di 200 milioni per il risarcimento e 

l’adeguamento di pensioni e stipendi per gli Ata ex Enti Locali che, come hanno riconosciuto ben 10 sentenze 

della Suprema Corte Europea (alle quali lo stato italiano non ha ottemperato, rischiando ingenti sanzioni dalla 

Ue), sono stati defraudati dell’anzianità pregressa; per uno stato giuridico ed un mansionario degno del 

personale educativo; per respingere l’attuazione della legge sulla regionalizzazione (o “autonomia regionale 

differenziata”) che incrementerebbe i già pesantissimi divari territoriali esistenti nella penisola.  

In sede contrattuale, contrariamente a quanto statuito, si deve arrivare a 1.000 euro (docenti) e 550 euro (ata) 

di aumento netti, agganciando gli stipendi della scuola almeno ai livelli intermedi (Spagna – con 1000 euro 

netti in più) relativi alla media retributiva europea (ove invece siamo gli ultimi). Nello specifico: 300 euro netti 

per il personale Ata che, in particolare per quanto riguarda le qualifiche inferiori (collaboratori scolastici, 

assistenti amministrativi e tecnici), ha stipendi da fame. Portare parallelamente la retribuzione dei docenti 

all’ottavo livello (quello dei vecchi presidi), come è stato fatto per i Dsga (che hanno lo stesso titolo d’ingresso 

dei docenti: la laurea). Vogliamo la quattordicesima mensilità per docenti ed ata.  

Siamo per la risoluzione definitiva della questione del precariato, con l’attivazione del doppio canale di 

reclutamento per il 50% delle nuove assunzioni, ove valgano tutti gli anni di servizio e le abilitazioni già 

conseguite (onde evitare la necessità di superare più di un concorso).  

Chiediamo l’assunzione di almeno 30mila collaboratori scolastici per coprire i vuoti in organico per la 

vigilanza, e di altre 30mila fra personale di segreteria e tecnici.  

Chiediamo la stabilizzazione diretta degli specializzati (e, se necessario, degli specializzandi) di sostegno, onde 

evitare che oltre la metà delle cattedre continui a venire assegnata a chi non conosce le strategie didattiche per 

i diversamente abili, e poi l’istituzione di una classe di concorso specifica.  

Siamo per il PRESIDE ELETTIVO, sul modello dei Rettori di Facoltà nelle Università.  

Siamo per l’abbassamento a 65 anni dell’età per fruire della pensione.  

Dalla scuola dell’emergenza alla “scuola ricostruita”: l’Unicobas vuole un contratto specifico per la Scuola 

(per Docenti ed Ata) fuori dai diktat del DLvo 29/93 che impedisce aumenti superiori al tasso di inflazione 

programmato dal Governo (cosa che ci ha fatto diventare i peggio retribuiti della Ue). 
c) RAPPRESENTATIVITA’ A LIVELLO NAZIONALE 

La rappresentatività a livello nazionale delle organizzazioni sindacali in oggetto, come certificato 

dall’ARAN per il triennio 2022-2024 è la seguente: non rilevata 

 

VOTI OTTENUTI NELL’ULTIMA ELEZIONE RSU nell’ultima elezione delle RSU, avvenuta in 

questa istituzione scolastica, le organizzazioni sindacali: non rilevata 
 

d) PERCENTUALI DI ADESIONE REGISTRATE AI PRECEDENTI SCIOPERI 

I precedenti scioperi indetti dalla/e organizzazione/i sindacale/i in oggetto nel corso del corrente 

a.s. e dell’a.s. precedente hanno ottenuto le seguenti percentuali di adesione tra il personale di 

questa istituzione scolastica tenuto al servizio: 

 

e) PRESTAZIONI INDISPENSABILI DA GARANTIRE 

Ai sensi dell’art. 2, comma 2, del richiamato Accordo Aran, in relazione all’azione di sciopero 

DATA  OO.SS. che hanno indetto lo sciopero o vi hanno aderito  %  
adesione  
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indicata in oggetto, presso questa istituzione scolastica: non sono state individuate prestazioni 

indispensabili di cui occorra garantire la continuità 

Sulla base dei suddetti dati e delle comunicazioni rese dal personale, si informano i genitori che 

non è possibile fare previsioni attendibili sull’adesione allo sciopero e sui servizi che la scuola 

potrà garantire. 

Si invitano pertanto i genitori, la mattina dello sciopero, a non lasciare i propri figli all’ingresso, 

senza essersi prima accertati dell’apertura del plesso, del regolare svolgimento delle lezioni o, 

in alternativa, delle misure adottate per la riorganizzazione del servizio. 
 

   La Dirigente Scolastica 

               Dott.ssa Patrizia Italia 

                                                                                                      Firma autografa omessa ai sensi 

                                                                                                 dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 

 


